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Ogni 
ìiorno MONITORE DEL POPOLO 

Un 
Grano 

IN PROVINCIA 
Spedilo fianco ili posta. 
Prezzo anticipato ili un trimestre 

Due. 1 . 5 0 . 

DIREZIONE 
Strada S. Sebastiano, Jfiim"rn :il . primo piano. 
Non si ricevono lettere, pliehi. gruppi se non alTraneati. 
Le associazioni per le Provincie cominceranno dal 1. e dal 10 del meie. 

PEL RESTO D'ITALIA 
Spedilo franco di posta. 
Prezzo anticipa» > di un trimestre 

Franchi 7. 50. 

Napoli 18 Dicembre 

ATTI UFFICIALI 
— Visio il decreto de' 24 settembre ultimo con 

«ui fu insilimi» per la città di Napoli una Com
mestione per la raccolta e distribuzione di soc
corsi alle classi povere, e la dimissione offerta 
dei componenti della Cnirimessione medesima no
minali col decreto suddetto; 

Suit» p r o p o s t o n e del Consigliere incaricalo 
del dicastero deil'lulornn; 

Udito il Consiglio di Luogotenenza: 
Vecreia 

Art. 1. È insinuila una novella Commessionc 
composta de' signori: 

Giuseppe Colonna sindaco, Giuseppe Pica, Lui-
iti Rossi, Ferdinando Salvadorc Duio, duca di 
Cabhallino, Federico Raffaeli, Vincenzo de Moti
le, Errico Ueiardi, Nicola Nisco, Ferdinando Pun
icea, Cesare l ' ino , Eduardo Pancrazio, France
sco Russo. 

Art. 2. La somma di ducali scllantaniila, posta 
col mentovalo decreto a d i s p o s t o n e della cessa
la Comincssione, passa a disposizione della nuova 
Commessionc , la quale , tenuta ragione dei du
cuti ventimila già sborsati, nei vera dalla finanza i 
residuali ducali ciaquanlamiia , per erogarli tutti 
8 norma del ripetuto decreto del 24 settembre. 

La finanza si rivalerti della indicala somma per 
meli dai beni incamerali del soppresso ordine dei 
Gesuiti, e per metà dai beni incamerali di Casa 
Reale. 

Art. 3. L'esecuzione del presente decreto è af
fidata ai Consiglieri incuneali dei dicasteri del
l'interno e dello (inaine. 

Napoli 16 dicembre 18fiO. 
Firmato — Farini. 

— Con decreto de '9 dicembre I860 si accorda 
un assegaamenlo di meiisuali duciti dodici su i 
ruoli della tesoreria generale, a coniare dal 1. 
gennaio 1861, alla signora Cetiiia de Luna Fol
liero. 

— Con decréto ile' 12 dicembre I860 sono no
minati membri dflla Couimessionc per lo stabili
mento degli asili infaniili esisterne con decreto 
del 19 scorso mese , i signoii Filippo della Valle 
marchese di Ccppagalti , Giu-cppe Miceli, e Gia
cinto de l'ampliili-, in rimpiazzo de' signori prin
cipe di Ardore, cav. Francesco Spinelli, Gabriele 
Capuano, du'a.uali si accetla la rinunzia. 

— Con decreto dei 12 dicembre 1860 sono no
minali i signori Giovatali Filangieri e Luigi Rossi 

fu Antonio membri della Commissione esistente 
eon decreto del 1!) novembre corrente anno per 
attendere di accordo col Municipio allo effettivo e 
pronto ìstallamenlo in Napoli di una Cassa di ri
sparmio, in rimpiazza dei signori marchese Angu
sto La Greca e Michele Persico , dei quali si ac
cetta la rinunzia. 

— Con decreto del 14 dicembre 1860 vicn pre
scritto che il numero degli amministratori del 
real Albergo de ' poveri sarà di cinque, cioè di un 
soprintendente e di (piatirò governatori; si nomi
nano il baruie RudrigoNulli a soprintendente, ed 
i signori Elia della Croce , Carlo Telese, Alessan
dro Caleuda e Nicola Sagariiga » governatore del
l'albergo medesimo , e si accetta la rinunzia pre
sentala dai signori Antonio Ranieri e Michele Per
sico , il primo dalle funzioni di sopiiniendenle, il 
secondo da quelle di governinole, rimanendo di
scaricalo il signor Giuseppe Moccio dalle funzioni 
di amministratore del medesimo stabilimento. 

— Con decreto ile' 14 dicembre correlile è au
torizzala net cornane di Secntnligiiino la riscos
sione della sovrimposta di un cai lino addizionale 
alla fondiaria per provvedersi alla ricostruzione 
della Chieda parrocchiale, da cessare quando sa
rà realizzata la cifra all' uopo bisognevole , (mista 
la deliberazione decnnonale d e ' 9 aprile 1858, 

— Con d i c f t o della data slessa de' 14 dicem
bre i signori duca di Atri Luigi Acqniniva, consi
gliere Luigi GrUolia e Giuseppe Manine Ili sono 
nominali, il primo «oprinlendenle , e gli altri due 
governatori della Real Santa Casa degl' Incurabi
li, in vece de' signori cav. Luigi Terzi, Francesco 
Jticolini, Frane*-co Guorivra e conte Michele 
Gai Uni, de' quali si accettano le rinunzie, il pri
mo da soprintendente , e, gli alln da governatori 
del luogo medesimo. 

— Con Decreto de' 1* dicembre 18 0 sono riti
rati con la pensione di (liu-iizia il signor Giuseppe 
Loeiano Cancelliere della G. Corle criminale in 
Lecce, e il sijinor Giuseppe Scarpetta Sostituto 
Cancelliere ala Gran Curie eliminale in Ti ani E 
con lo slesso Decreto il sigimi Giuseppe llarletli, 
Sostituiti Cancelliere alla Gian Corte criminale in 
Lecce, è minimal» Cancelliere aila Gran Corte cri
minale islessa in luogo di Luciano: e il signor Raf
faele Piancone impupalo nella Cancelleria della 
Gran Cinte criminale in Traili e nominalo Sostitu
to Cancelliere pressa il detlu collegio, iti luogo di 
Scarpetta. 

E con altro Decreto de ' 14 dicembre 18(iO il si
gnor Giovanni Avossa, Avvocalo alla Curie Supre
ma di giustizia in Napoli, Lisciando a sua richiesta 
tal carica, è nominalo Consigliere nel medesimo 
collegio, in luogo del signor Gaetano Giardini de
funto. 

— Con Decreto de' 15 dicembre 1S(i0 si confa-
risce al Sacerdote Clamano Sagarriga Visconti il 
canonicato vacalo nella real basilica di S Nicola 
di Rari per multe di D. P.ttro Mi'ell». 

— Con Decreti del di 17 decembre 18G0D. Na-
zario Cohiiicri ufììziale di riparlmiei'lo del Dica
stero di Grazia e Giustizia è a sua ri< h'rsta, per 
molivi di salute, messo al ritiro, Egli riceverà la 
pensione uguale all'intero soldo di cui ora gode; 

e gli è conceduto il grado di giudice di G. C. ci
vile. 

Sono messi al ritiro con la pensione di giustizia 
i seguenti uflìziali del Dicastero medesimo Miche
le Bianchini ulliziale di carico, Aniomo Assante e 
Marcello Milani uffìzìalì di 1. classe con gli oneri 
di uflhiale di Carico Salomone Peluso e Raffaele 
Bariolomucci uffl/.iah di 1. classe. 

Sono dichiarali dimissionarli i signori Duca Car
lo de Rosa e Pasquale Proto, il primo ufììziale «fi 
lerza classe, ed il secondo ufììziale soprannume
rario. 

Il signor Carlo Capomazza, Vice Presidente del 
Tiibunale civile di Napoli, fe nominato Giudice di 
G. C. criminale, ed è destinalo ad esercitare I» 
funzioni di ufììziale di Ripartunenio per gii a Turi 
personali nel mentovalo Dicastero. 

Sono nominali nel Dicaslero medesimo il Pro
fessore Francesco Pcpere «d uffiziale di Carico cot 
soldo m e n t a l e di d u e 10; 

I signori Giuseppe Marchiano e r a r i o Schiavoms 
ad ulliziab di prima classe col soldo di ducati 43 
al mese per ciascuno. 

II signor Giovanni Ricciardi ad uffiziale di se
conda elasse col soldo di ducali 35 mcnsuali, ed 

Jl signor Alberto Tueci ad ufììziale soprannume
rario col soldo di ducali 15 al mese. 

Art 1. Dal 1 gennaio del ISSI verrà posto iu 
oaservanzd nelle Provincie meiidionali d'Italia il 
regolamento sulla prosiiiuzione del lo febbraio 
1860 io vigore nelle Provincie settentrionali a 
nelle Centrali del Regno, salvo quelle modifica
zioni temporanee che si crederà d* introdurvi,, 
avulo riguardo ai costumi degli abitanti ed alla 
norme preesistenti in questo ramo di pubblico 
servizio. 

Art. 2. Apparterrà esclusivamente al Dicastero 
di polizia non solo la parte disciplinare che ri
guarda quel servizio, ma eziandio l'economica, 
ossia la facoltà di disporre dei fondi necessari 
par ben tutelare la sanità pubblica e per il man
telli mento dell'Ospedale Celtico. 

A ri. 3. L' Ospedale di S. Maria della Fede si-
nora amministrato dal governo dell'Albergo dei 
poveri sarà posto, a datare dal I gen. 1861, sotto 
la dipendenza immediala del dicastero di polizia. 

Saranno a l«le uopo di concerto col dicastero 
dell 'interno passali a disposizione del dicastero 
di Polizia i fundi che allualinenln s'impiegano 
per l 'ospedale di S. Miria delia Fede, salvo ad 
allnb uire al dello Ospedale nel più breve tempo 
possibile la sua intera dotazione. 

Art. 4. Il nuovo locale della casa di correziona 
muliebre, dello ricovero delle pcalile, con tulli 
ì mobìli, e colle rendile e cogli assegni annui che 
gli spellano, dalla dipendenza del dicastero dei 
Lavori Pubblici passa a disposizione del dicaste
ro di pulizia per stabilirvi un altro Ospedale Cel
tico per le donne. 

Ari. 5 È msliluiln nella Città di Napoli un uffi
cio Sanitario, il quale avrà l'incarico di sorve
gliare la p'oslituzione. 

A tale udì io sarà annesso un dispensatorio gra
to ilo per la cura delle malattie veneree del sesso 
maschile. 

Art. (i. L'ufficio Sanitario sarà composto Bei 
modo seguente : 
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Un commissario di 3. rango, che ne avrà la di-
irzioHe cnn l'annuo soldo di . . due. 7*0 

Un cancelliere di 1. rango con annui due. 288 
Uà cancelliere di 2. rango con annui due 240 
Un ispettore Sanitario con annui . due. 720 
Due medici a 30p„ 
Cinque medici I 210' 
Un usciere » 144 
Ari. 7. I locali per 1' ufficio Sanitario e pel di

spensatone saranno a carico del Municipio, le al
tre spese a carico dello Sul». 

Ari. <S. I e spese di primo stabilimento per l'ut-
iteio Sanitario e pel dispensatone sono slabilile 
nella somma complessiva di due. HO'.). 

Ari. 9. Le spese, pei medicamenti da distribu
irsi griluitainriiie agli uomini tiffelli da malattie 
veneree sono stabilite neU' anaua somma di du
cali 1,0*10. 

•An. IO Ogni altro Ospedale Cellieri che oc, 
c.orwtf'w'nprii'C per le donne uelhi Città di Napoli 
sa^Nrfiainlio sotto la dipendenza del dicastero «li 
r>0'i*.MVi « 

Ari, 11. Il consigliere incaricalo del dicastero 
di Polizia penderà provvedimenti analoghi onde 
la sanila pubblica sia ben tutelata anche nelle 
Provincie 

DICASTERO DELLE FINANZE. 
— 17 dicem. In conseguenza de'reclamiche mi 

fa giungere da ogni parie l'diesto commercio na
poletano intorno alla mala disciplina della Rorsa, 
io ho risoluto di compilare un nuovo Regolamen
to, che livellando i princìpi! della vera libertà, 
ritemperi la pine morale dì questa istituzione, e 
corregga Severamente ì gravi abusi che la anrrom-
pah'i. Questi abusi, a quanto mi viene riferito, sa
rebbero di varia natura. Alcuni di essi conterreb
bero vere conlravieiizinni alle leggi esistenti; al
tri riguarderebbero certe pratichi; non lodevoli 
iiUrudolle in danno della libera e geou'iia contral-
tnz'one con grave discapito dei posse.sori dì ren
dila pubbliche. 

Io non mi conduco facilmente » Credere che la 
prima specie degli indicali abusi offra, come di
cesi, quotidiani e-empii. Ma in ogni modo sono 
disposto, nel caso elio si avverassero, di usare, 
per le vio legali, i mezzi che gli attuali regola-
memi perniellono per reprimerli a tutela della 
onestà è delja fede pubblici. 

Tali sarebbero fra gli altri abusi questi due su 
cui specialmente attiro'la vostra attenzione, cioè: 

1,° il far entrare nella determinazione del corso 
legale dei fondi pubblici de' valori e delle mer
canzie i prezzi di operazioni non reali e di com-
pre-vcndiie a vuoto, il che è espressamente vieta
lo dall'ali. 4 della legge 7 Dicembre 1842, e dal
l'art. l'J del vigente Regolamento. 

2.° il negoziare che unniche agente di cambio 
fa per conio proprio, talvolta anche mediante in
terposta persona, esponen losi in tal modo alla 
tentazione di mancare agli oItri suoi doveri aer 
allettamento de'proprii interessi. 

Rispetto poi agli abusi che non contengono 
contravvenzioni manifeste de.'regolamenti dtRir-
sa, ma che pure potrebbero condursi sotto la san
zione sia de'prineipii delle leggi ordinarie sia della 
morale riprovazione, uno do'più gravi sarebbe 
quello di comprare e vendere a ribasso con accor
di fatti tra'mediatori per dividere le differenze ; 
ovvero n saggio diverso dal corso legale, per rag
giungere poco onesti (irofllli. 

Mi astengo 'Itili'annoverare alla S. V. altri in
convenienti che si riferiscono, al servizio della 
Borsa, ed alla disciplina degli agenti di cambio e 
de' sensali. Questo Dicastero, mentre ricerca i 
rimedii a' nuli esistenti, desidera di non esagera 
re la importanza di alcuni di (issi, né di dissimu
lare quella di altri che gli potrebbero essere rive 
lati. V. S quindi per la parie che concerne code
sta Camera avrà la borda di farmi sema indugio 
una esposi/ione de'vizii che indubitatamente sono 
nel presente ordinamento, indicandomi ivi tempo 
slesso le principali ragioni, per le quali gli slessi 
ordini esistenti sono in allo per molte parti vio
lati. 

Nel caso che V. S aon possa in modo soddi
sfacente, ed in breve spazio di tempo, secondare 
quello aiio desiderio, io procedura per via d'in

chiesi», siccome si suole procedere nei governi 
«lie sì aspellano principalmente dalla putjblici^ 
due grandi benelizii, quello cioè di far passare 
nella coscienza dell'universali; U necessità delle 
utili riforme, e I' .dtro di «scegliere Ira queste le 
più acconce e le più elllcaci. 

A. Scuiou. 
Al sig. Vicepresidente della Camera Consultiva 

di Commercio. 
COMANDO tìMKIULE 

Delia regia Mutua nel dipartimento 
mend tonate 

Uftle.iali, sollo-ulUciiili, marinai e soldati. 
Designalo dalla givzia sovrana al comando del 

dipaiinoculo inaliditilo meridionale,uccellai l'ono-
rtlico incarico, confortato dalla fede che ho gran
de nella vostra devozione alla patria ed al re Vit-
luiio Emanuele. 

Dalia Ibrtuii.i d'Italia chiamali a formare una so
la famiglia coi ligli di Genova e di Pisa, voi reca
ste alla gloria colmino tributa non piccolo e tradi
zioni iduslri di nriù militarti. 

Vuoisi ora, ed io facaio assegnamento sull'effi
cace vostra coaperuzioiie, assimilare le due Mari
ne nella disciplina e nell'ordinamento, come già 
è uno lo spinto dio le anima: questo line raggiun
tola Manna italiana si troverà degna di quei gran
di desimi ai quali, a della del glorioso Re nostro, 
è chiamata 

Napoli, 7 dicembre I860. 
Il contrammiraglio 

comandante yen. il dipartimento meridionalo. 
0. Di Nr.cao 

CHONACA NAPOLETANA 
Domenici! ebbe luogo sul campo delle mi

litari manovre l'annunciala rassegna della 
GuardiaNazionale e In benedizione delle sue 
bandiere. Già fin dalle prime ore del dì,che 
promettevano una bella giornali! d ' invento, 
mentre la Guardia nazionale di Napoli riuui-
vasi no'suoi quartieri e quella dei clislrelti 
della Profilici» di Napoli giungeva,la popo
lazione tu Un appreslaviisi a godere della mi-
lilarc cerimonia, o sul campo medesimo, o 
lungo lo vie, o nelle case i cui balconi ve-
devansi gremiti di genie. La Maestà del Re 
giunse sul campo alle undici e mezzo quan
do giù Luttn la cittadina milizia vi era in bel
l'ordine schierala. Quivi in apposita tempo
ranea cappella fu celebrata la Messa dall'Abb. 
Stellanti, e dopo furon betiedelie le bandie
re clic presentò ciascun maggiore accompa
gnato dal suo portabandiera. A queslo pun
to il prelodalo sig. Abbate pronunziò brevi 
e ben sonine parole analoghe alla circo
stanza solenne, che eccitarono gli animi de
gli uditori ad un evviva al Ile,, evviva che 
proruppe irrefrenabile dal cuore e trovò un 
eco sulle labbra di quanto popolo contene
va in se la vastità del campo di Marie. Volle 
quindi il re degnarsi di conoegnare di pro
pria mano le bandiere ai capi di corpo , a 
ciascuno dirigendo poche ma energiche pa
role dirette ti confermare i sentimenti di ze
lo, di onore e di gloria che la Guardia Na
zionale nutre nel suo cuore. 

A questa festa militare e religiosa ad un 
tempo, un'alira ne seguì di carattere più 
popolare. Il re si mise alla lesta di quelle 
milizie.e irt mezzo ad un brillnnìissimoSia
lo Maggiore ed alla Guardia Nazionale a ca
vallo, percorse così le popolose vie del Cam
po, Foiia, piazza delle .Pigne , Costantino
poli e Toledo, più formicolanti di gente per 
l'impedito corso delle carrozze. Noi rinun-
ziamo al descriverò In festa, gli evviva,i gri
di di gioia, lo sventolar di bandiere e faz
zoletti da cui la Maestà del Re fu accompa

gnato dal primo muovere dal Campo al giun> 
gore alla reggia. Contestandoci inabili aj 
esprimere culle parolo i vani modi ondo 
popolo napolitano di tutte le classi seppe 
manifestare con la sua connaturale vivacità 
il suo amore a| Sovrano , al primo soldato 
d'Italia, solo ci restringiamo nel dire che ci 
pareva l'innovellala l'espansione di gioia on
de accolse il suo primo ingresso, anzi ac
cresciuta per frequenza maggiore di popo
lani e per intensità di affettuose esterna
zioni. 

Dinanzi alla reggia il Re ai fermò, e a ca
vallo come era vide sfilare a sé davanti la 
Guardia Nazionale, che andò superba quel 
giorno di aver attiralo gli sguardi, le cure 
amorevoli e l'approvazione del vincitore di 
Puleslro e Satnmarlino. E poiché molle so
no le occasioni in cui la Guardia Razionai! 
della città di Napoli si ebbe lodi ben meri
tate,non s'abbia a male se qui facciamo spe
ciale menzione di quella dei distretti dell 
provincia, la quale pel contegno « pel por-
lamcnlo.beneliè senza uniforme, purea com 
posta ili vecchi soldati, cosi ben si schiera
va e marciava. 

La giornata del 16 dicembre resterà lun
go tempo nella memoria dei Napoletani. 

(Giorn Offlc.) 
—Sua Maestà recatasi il 14 novembre a vi
sitare Pompei , volendo proteggere quegli 
Scavi e venire sempre più in aiuto dei lavo
ratori, diede a quest' uso diecimila franchi 
della sua borsa privala. 

— Scrivono de Torino: 
« Domenica 23 parte da qui un battaglio

ne della nostra guardia nazionale per Napo
li: credo che o prima o qualche giorno do
po si ijvvieranno alla slessa volta un batta
glione lombardo ed un «Uro della gentile 
Toscana, Italiani che vanno ad abbracciare 
nuovi loro fralelli.dai quali per tarilo tempo 
vennero separati dal despotismo e dalla pre
potenza straniera. 

— Annunziamo con dolore la marie dell'egre-
gio Colonnello Brigadiere Dunn, avvenuta ieriille 
6 p ai., in seguito dell'accidente da noi riferito, 

(Messaggiero del popolo.) 

— Si legge nel JVoztonale: 
Ripetiamo, che non è punto l'Inno di Ga

ribaldi quello ebe nel parer nostro dispiace 
alGoverno, come alcuni giornali non si stan
cano di diro. E per prova che non gli dispiac
cia, tulle le bande militari e della guardia 
nazionale lo suonano, senza che nessuno ci 
Irovi a ridire. II governo non ha mai impe
dito che si suonasse quando era sul cartello; 
non vuole che si chieda lumullosanienle iti 
quello né aliro che non sia nel cartello. E 
ciò perchè ogni tumulto simile è una violen
za fatta dalla minor parie del pubblico so
pra la maggiore: la qual cosa è incomporta
bile. 

Gli autori dello scandalo accaduto aS.Car
lo, ieri l'altro a sera, sono siali arrestatili 
deferiti a'Iribunali. 

Ora, noi proporremmo al governo dun 
altri provvedimenti, perchè queslo affari 
del Teatro vada: il mutamento della Soprai 
tendenza, che è stala fatta sciupare in una 
inutile lolla coli' impresa; e lo scioglimento 
del contrailo con questa, la quale ha senli-
mento e fa prova d'una grandissima mala 
voglia e cattiva fede. 

. -« Le circoscrizioni elettorali saranno 
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pronte per il 20 del mese. Il maggior desi
derio del nostro governo e del ministero 
centrale sono le eleztoni.Bd è assurdo quel
lo che VImlvpondfinle slesso si fa dire da 
Torino, che si tenti dì ritardarle. Ogni cosa 
pruova il contrario: ma P evidenza non ser
va a nulla a chi si ostina'in un partito. 

— Il Popolo d'Italia afferma cito il go
verno abbia dalo ordine di pagare le pensio
ni di grazia a quegli, i quali s'opposero al
lo sbarco del Pisacane in Snptì, pensioni il 
cui pagamento era stala sospeso da Garibal
di. Questa notizia non solo non è vera , ma 
5 il contrario del veto. Il governo, secondo 
siamo assicurali, non solo non ha pagalo 
queste pensioni, ma lui dato ordine di so
ttendere il pagamento rii lolle le pensioni 
li grazia, dando nello stesso tempo ineari 
:o ad una commissione d» esaminare lulla 
]uesta materia, e di avvisare quali si sareb
loro potute pur riconoscere e quali no. 

NOTTPIU DON 
— Pare che sia ormai tempo di adottare anche 

ni linguaggio comune le formule che sono pura
mente di conio Italiano. —Certa esoticomania che 
iftVnde o mette in desuetudine gli statuii Nazio
ni, non è più comportevole fra noi, in ispeciali
ii quando questa pone capo nelle tradizioni del
Jbiirnto reygimenlo borbonico Non è un'ineoe
'na.i oggidì semir dire I). Michele, D. Antonio, 
ì. arnione, se questo Don è risaputo anche dai 
ani essere di origine Spagnola, e venirci dal go
l'mo Vicereguale die ridusse il regno di Napoli 
«nincia siranier.i? Noi abbiamo la parola Signo
mlella quale si servono tulli i fratelli Italiani per 
iiilicare egualmente le persone d'ogni classe; per
io da ora innanzi invece di quel motto dell'antico 
diiiivaggio, «dottiamo quest'altro che ci dà l'im
ironla della gioventù Nazionale, unificandoci nel 
no lo di dire eoi rimanente della nostra cara pe
nsala. (I'/lalia Salenfina). 

PROVINCIE 
"GAETA 

— Sulle cose d'Italia ecco come si esprime Ì'O. 
limon nationals: 
Francesco li ha spesa il suo danaro intitilmen

«■ I suoi panigiani degli Abruzzi hanno fallilo da
ttili al buon senso ed al patriottismo delle popò
WÌHIIÌ. 1 giornali italiani, d'accordo coi telegram
mi di Londra, annunziano che la insurrezione può 
i)(isi(l»rarsi come affatto spenta. 
étim <i è più propriamente parlando i» tutta IT

ilis meridionale che una causa seria di lurbamen
'i sono le lolle interne, e questa causa sparirà 
Pl'ena i cannoni piemontesi avranno fatto una 
faccia abbastanza larga nei bastioni di Gaeta, 
l'iuoeesco II non è più oramai che un segnale 

1 discordia; egli non rappresenta più india peni 
"'a che la guerra.civile, e si potrebbe supporre, 
'io prolungarlo inutilmente una lotta dalla qua 
'■ nulla ha da sperare, egli cerea di vendicarsi più 
'ungo ehe può di un popolo che lo ha colpito 
"ll'iistnicismo. 
Se non avesse preso consìglio clic dalla sua di

'iiUà, se avesse sapido metiere gli interessi di 
'"Quo o sei milioni di uomini al dissopra del suo 
'(piglio di schiatta e delle sue cieche collere, n<m 
"felibe aspellalo che venissero a snidarlo dallo 
"gl'io che ha scello per suo ultimo asilo. INoa è 

livi, crediamo, elio un principe, potrebbe, nel se
"lo in cui sunna, comprendete i suoi doveri ver
> l'Knropn e la cìvillà. 
Un dispaccio ci'renda informati che egli ha spe

il»a Roma i conti di Traili e di Trapani i quali 
"P<> una breve, apparizione alla corte pontificale, 
Prenderanno imnio.natamente la strada di Gaeta, 
'ignora assolutamente le scopo di questa niis
nue. 
Alcuni uiliziali valaechi, che ebbero l'e
sazione militare in Parigi, si trovano ora 
" amateurs nelle file dell'esercito ehe as

sedia Gaeta, e vivono nel migfiore accordo 
coi soldati italiani e ungheresi. 

(ff. d'Augusta). 
SALERNO 

— Si seppe ieri che ora ritornalo il sig. Gala
ni, vicario dell'arcivescovo Salomone; appena ve
nuto alle orecchie de'preli l'arrivo di costui, egli
no in un subilo fecero spargere la voce che il sig. 
Galiani, il corrispondente del nostro antico inten
dente, era venuto a tìsitarci.si onl immediatamen
te molla gente ed accorse sotto i suoi balconi, lar
go del Campo primo piano. 

Pioveva a lorrentì, il popolo in quel largo for
micolava, una voce si fece sentire « al/baino Co
ltimi, abbasso Giaurro », e ludo il popolo fece 
eco a quesia voce: i suoi balconi in on alluno fu
rono serrati, ma qui si aprirono le invetriate a ca
gione delle pietre, elio fecero cadere infranto le 
lastre. Accorse un picchetto di Guardie nazionali 
per sedare il tumulio ma fu invano, le grida più 
si facevano sentire, cu» durò lino a notte avanzala. 

L* mattina tutto cui tranquillo, solo si vedeva
no le lastre infralite, il M«. ualiani era partito. 

( Jfi'.ssn'jip'erc NapolU.) 
COSEXKA 

— È morto a Cosenza Eugenio Uè Riso, 
giovane distinto, uno dei più pregevoli de
putali del 1848. Egli visse nell'esilio occu
pandosi sempre delle cose patrie , e lascia 
di sé grandissimo desiderio. 

TAHAftTO 
— In Sava comune del DiMrello di Taranto ieri 

accadde un molo reaziooaiio. Quattrocento con
tadini, con le falci, e con altre anni si recarono 
tumultuosamente ni Corpo di Guardia, e col grido 
dì Viva Francesco II, lacerarono la Bandiera Na
zionale, ruppero gli Stemmi, e s'impossessarono 
delle armi, sperperando i pochi individui che e
rucivi a guardia. Il Governatore di qui appena ri
cevutone avviso per telegramma, sped) il Capitano 
di Gendarmeria, ed il tlomanJaiile di Piazza, con 
un numero di Carabinieri, i quali fallo capogrossa 
con U Guardia Nazionale di Maiuluiia, repressero 
con nuoiurosi arrosli quegl' irragionevoli moti. 
Purché non vi è aiutalo il Couiniiss,uio di Polizia? 
Il Commissario conosce il personale, e senza at
loodere Lilsi oracoli, avrebbe volto lo sguardo su 
quei trisii, che sunn siali, sono e saranno i veri 
autori del male, e che pure coi loro anifkii gilla
no la pietra, e nascondono la mano, lasciandone 
la responsabilità a quei poveri gonzi che ne accet
tano i rei consigli, e se ne fan seguaci. 

(L'Italia Salenlina). 

NUT1Z1K ITALIANE 
MESSINA 

— La cittadella di Messina trovasi in pes
sime condizioni, difettando di viveri e di 
munizioni;ond'ò che il comandante il signor 
Fergolu ha mandalo a Gaeta per richiedere 
consigli. Francesco II gli ha risposto che 
saccheggiasse la citlà e così provvedesse ai 
suoi casi.Quei comandatile ha mandato nuo
vamente dicendo che non avrebbe mai fatto 
un simile atto di barbane. Questa risposta 
pare incredibile in un Pergola, il cut animo 
sanguinario e le cui intenzioni sono ben 
conosciute.Quindi è a credere piuttosto che 
siano stale le truppe italiane quelle che gli 
abbiano impedito la esecuzione del consi
glio ricevuto. (Gazz. d<il Popolo) 

VENEZIA 
— I giornali dell' Austria continuano a smentire 

la cessione de la Venezia. Dopo la Gazz. di Vien
na e il Monitore Austriaco venne la volta dcd'OjJ
DeuUrìx post, il quale cosi si esprime: 

« Non ci mancherebbe aliro, a noi, che di ven
dere pezzo (ier pezzo i paesi austriaci come si 
vender» libo all'asta pubblica una collezione di 
quadri o di vecchi mobili. Se noi oggi vendessimo 
il Veneto, perchè domani non duvreuimo vendere 
il Tirolo meridionale, poi la Dalmazia e Trieste il 
Anche l'Ungheria, 'a Galizia e In Boemia trovereb
bero degli amatori. Perchè mo'fermarci a mezza 

strada? Sul serio, l'Impero d'Austria é indivisibi
le, e le me varie parli sono inalienabili, i 

La Patrie risponde che la cessione della Lom
bardia protesta indivisibilità dell' Impero. D'altra 
pane, non si trutta |>a di cedere la Venezia a una 
potenza straniera ma di restituirla a sé stessa 
( cioè all'Italia ) permettendole di riscattarsi. 
Quanto alle ipotesi delle successive cessioni, ciò 
potrebbe accadere. 1/ Austria non è una nazione 
— l'Impero è un Arciducato — niente altro. 

Queste parole sono lauto più rilevanti e signifl* 
cative in quanto che si trovano in un giornale,il 
quale, com'è noto, ò uno dei ptincipalt organ) 
ufficiosi del gabinetto delle Tmlerics. 

CAPREIlA 
Parigi, 9 dicembre^,' | 

— Il generale Tiirr è partito alla .vpoMa, f$|, 
Caprera. Alcune signore unglieresiidiortRO 
spedito a Garibaldi dieci bandiera opiiaprte* • 
ghiera di dispensarle ai primi dieci .róltó«> 
glioui italiani che approderanno a CattaW^'i 

UN DRAMMA A CAPRERA .<<>> ì > 
— Di ritorno dalla sarda isoletta à'fjtifàrj,; 

no volli gli sguardi, e su cui posano le spe
ranze di lauto popolo italiano, un orriico oi 
racconta il seguente lagrimevole caso, a cui 
si Irovò presente. 

Un giovane spagnuolo. figlio del colon
nello che comandava in Montevideo la Le
gione italiana, si recava poche settimane so
no a Caprera, tratto da irresistibile entusias
mo per l'eroe di Calutatimi. Accollo amorBf, 
sameitle da Garibaldi, si trattenne con lui , 
alcuni giorni, incuoralo dallo sue parole of" 
la fiducia di prossime battaglie per la liber
tà— Come venna il giorno della parteriza 
del vapore per' il continente,, Garibaldi 
congedeva il. giovine spagnuolo, dapdogji 
nuovi pegni «Iella sua cuitoscmla gcnerojii
là. Ma quel giovine aveva fermo nei cuore ', 
di non abbandonar pm quel caro lembo di 
terra, finché Garibaldi non l'avesse iibflal*' 
e quando apprese che gli era d'uòpo HHad.
tarlarsene, si senlì frangere i!,ciiore, é ri'tnar 
se come impetrilo dalla dolorosa sorpresa. 
Avviatosi alla spiaggia col figlio e con olou> 
ni amici del generale, si scostò improvvisa
mente da essi, e traila una piccola pistola 
dalla saccoccia, se la scaricò sol petto, pri
ma ehe i suoi compagni avessero il minimo 
indizio della sua disperata risoluzione. 
Lo scoppio dell'arma fatale caliamo Garibal

di a quella volta, e lu lui che potè per il pri
mo prodigare allo sfortunato giovine i più 
pronti, ma forse inutili soccorsi. 

« Voglio morire presso di voi ». 
Quesle parole mormorò l'inleliee giovine 

appena riconobbe Garibaldi. E quando lo 
slesso Garibaldi e i suoi amici lo presero 
fra le braccia per condurlo sul battello, egli 
supplicava con le mani che lo lasciassero, 
morire su quella lerra. 

Il povero spaglinolo s'avea fallo un idolp 
di Garibaldi, e non polendo rimanere vivq' 
presso di lui, deliberò di morire dove egli 
viveva. 

Quanti giovani italiani,che aveano segui
to Garibaldi in Sicilia per andare con lui fi
no a Roma, lino a Venezia , saranno oggi 
straziati nell'animo profondamente , come 
questo povero spaglinolo, che allo strazia 
di lasaciar Garibaldi preferì di spezzarsi il 
cuore ! 

Amiamo, o giovani,inoriamo i grandi 
uomini e le grandi virtù: ma l'idolo nostro 
sia soltanto il dovere; ma la nostra vita dia. 
mola soltanto per la liberta e per la patrial 

( Unità ilaliana di Genova) 



NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 

•Tariff», IO Uitemftre. — Il Mondeur si limita 
a riferii e le noli/li i he sono giunle dalla Clou per 
mezzo dd govtrnn inglese, da nò risutleiebbe 
«he il governo di I unum non ha ancoia ricevuto 
alcun rapporto uflbiile sulla presa di Pekmo. 

—Il uiaresi i iim nuca ni M u dvoll lascia la gran
de cancellena il 12. e palle il 28 per l'Algeria ; il 
suo stipendio è di 300,000 franchi. Il generale di 
Hartimpny olite d t lolo di maggior generale , a
vràqueiledisutto goti rnatorcgenerali el'vtilenm 
in assenza del maresciallo. I lonsiglt generale e i 
prefitti sono niomeiilaneamentc conservati. 

—Il corrispondente parigino dell'<4/m<>nia sen
te con orrore, che, iet do«i il vt scovo di Versail
les dall'Imperatore ptr dolersi dello stato , in mi 
ai trova la Chiesa, Napoleone, inteso di che cosa 
volesse parlare il ''retato, piglio un zollam Ilo e, 
datogli di fiego, m u s e un sigaietlo e si pose a. 
fumarci Ci di ( dic't |>h ) die sia in tale postura 
«ho lo Czar Hcevi i suoi PuiUe/itt tiaiionuh/ 
—La stampa estera aitnnnzia che si sia per passa
re cootr.illo di vendila del giornale francese La 
eresse. Per orni du compratori verrebbe indicato 
ji signor de Girai dm. 

tt Sire, 
— « Dopo avei esposto nella mia circolare ai 

Prefetti i pruu ipu geneiah che devono regolare i 
rapporti dell' ammniistranone colla stampp , io 
credo coiris| ondi re ai pi nsieri di V M chie
dendogli di pionuiKiare il < ondouo degli avver
timenti dati ai giornali di Parigi e dei suoi dipar
timenti 

« Un certo numero di giornali hanno già rice
vuto due avvesiimtnli d *i trovano in lai guisa sot
to il colpo di Ila sospinsioie. Nel liberarli da que
sto perniilo il governo gli ncoilothera nelle con
dizioni d'indipt mien»,) eh'» osi hanno compromes 
so, e questa dim iilu atiza di l passato sarà un 
nuovo pegno dal» a qui sia geneiosa politica che 
tende alla numi illazioni, e alla unione di tutte le 
intelligenze di I paese 

a Io ha mutalo la stimpa ad usare di una lar
ga bberla di ibsius one; ioidio quelli the se ne 
seri isserò p< r aliai i ai i lo btaio, la mia cosi n nza 
sarà lanlo p u libi ra e la mia aulonta p ù forte , 
che V. M cancellando il passato, olire agli scrit
tori una più nobile occasione di mostrare il loro 
palnotismo. 

(t Sono ecc. « Df PERSIGNT ». 
— Il Memorial de Idle annunzia che l'impera

trice è ai rivata il 9 do emine a un'ora e mezza al
la stazione di Lives. L'impeidiore e il principe 
crai) ad aspe» irla. I a f muglia imperiale è ripar
tila immedialann ole pi r Parigi. 

Le due u n ola i del sig. Ministro dell'Interno, 
<3ovi anno t ssere compiti m , da un allo dell Im
peratore, die saia ai udlo, ooo ne dubitiamo, da
gli sentieri, ton una vua rn onoseenzu. Si frutte
rebbe di un'umnislia concernente ì delitti di 
stampa. 

Si patla dell'arrivo a Parigi del ex Re di Napo
li, dopo l'evacuazioni di dieta, questa voce può 
essere giubilili ala dal linguaggio leoulo a riguar 
do dell'lmpi nuore, m li'uiiuna nota del inmisiio 
degli alTaii ebb ri di Fiamesioll 

Il duea di Mal knff dt ve partire il 18 dicembre 
jpir andare a un IlerM alla tv t,i dd suo governo 
dell'Mgena. Dn i si i he la Pieftltura d'Algeri sa
rà trasportata a Ululali 

Il conti di Pust^ny andrà in breve a passare 
qualalie giorno , 11 ndr.i in occasione del parlo 
dell i <omessa di PeiMtiny. 

Traila» dn CM, dlionfeura la presidenza del 
! Senato al principi i\ ipo'eone il quale suicede

itbbe . in qin sic alle funzioni, a suo padre il 
principe G rohmo II piimo oresidenle sig. Tro 
plong divenebbe A ciumullieie dell'Impelo. 

GIUNBKE'ITAGNA 
L»%I»I|A 

— Corre voce clu un agente del Governo fran
cese, ora dimorante in questa eillà, abbia l'incan
«o dt trattare per la vompera dd Cromie Qr\en
foJe. (fluiJyJVewa). 

( 492 ) 

— Un carteggio da Londra pn tende che lord 
Napici stia per casti nominalo allibasi latore a Pie
tiotiurgo, egli sarà suirogalo ali Ala dal signor 
Bothaiian allibasi latore a Madnd 11 sui cessole 
del sigimi lìuthaiiju saiekbe Ni John Ciumpton. 

— Nella cava di carbon fossile, della titani
Fieri Mtne ud paese di Galles, una tremenda e
sp osione di gaz produsse uno dt'più grandi disa
stri di cui abbiasi noi zia nella stona dei lavori 
sotterranei. 

Il numero dei cadaveri già esimili dalla lava è 
di 102, e si calcola che aim 4i si trovino ancora 
sepolti in He galline. A quanto risulti nuora dalla 
inchiesta incollimi laia.qm sto grande disastro non 
sarebbe alato prodotto da liascuianza per parie 
della amminisiiaziniie della i ava, ma delle condi
zioni particolari dd luogo ( Opinione ) 

IRLANDA 
— L'Irlanda è puie il icaiio di vane manife

stazioni ma meno imputtanii di quelle die suc
cedono alludimi mi lo Uogheiia. A Dublino si 
lume una immune sepaiaiisia. 11 Timeo traila 
ìionitamente 11 scopo di qui sia, e i discorsi pro
nunziati A Limeridv si lume un banchetto sepa
ratisti) e ultramontano 11 toast alla ngiua è stalo 
respinto, e ai collo i un lientlici applausi quello 
per il Papa. Il Morning Pool riluisce il discorso 
di un pn le die si t spi esse con esimila violenza 
augii affari d'Italia. 

SPAGNA 
MAOItt» 

— /as JVoiedades, t, m generale, ì fogli libe
rili di Spagna , pgliano argomento dalle dichia
razioni di 0 Donni il alb Lories pir inveire con
tro il minisi» iu. é in l<> the il presidente del Con
siglio lodò I' allibasi ialini p gnuolo a Gaeia ptr 
la sua i ostante di vuzloue a FialltesCo IL e biasi
mò il usto di I eoi pò diplomatico the, a suo dire, 
antepose la propini situiezza personale atl'udein
pinn ino di i suoi dovi n. 

Lai, Novulade* umilila quella lode e quella 
aiiusa nolanilo iuta quest'ultima, essere laido 
più ingiusta in quotilo do è piovalo the gli din
bali lalmi non pai nronu da Gaeia pei causale 1 
disagi e i pei n od deh'asstd o, ma pei piegale l'a
nimo di Fianii sio II , mosiidoiio eolla loio par
ti nz«i i In i governi da lino ra| presentali sono de 
usi di abbandonarlo a tutte It toiistguenze della 
sua ostinazione 

( Stando le cose in questi termini ( soggiunge 
La* JVuvedode^ i pensino i littori die cosa sigill
ili a la permanenza dell'allibasi ulule spagnuolo 
a Gaeta Qui sto dou vaino aspeliaui da un mini 
gli ro ehi no silo laidi simpatie per il boinbarda
lore di Pdlumo Per queste lagioni è assai diffi
cile die si oissipi mi popolo italiano la preven
zione tonilo i' gonion spagnuolo; tuttavia vuole 
giustizia die non si i oulondii la condotta del mi
iti o gì vi mo coi senium oli dd popolo spagnuolo, 
il quale desidia il Ino' fu della litici la in Italia». 

UÀ U E * 
— Il fiullcflino delle uggì del Granducato di 

Badi n pubbli) a un biciclo ehe autorizza i Mini
ati il di giustizia e di guena a tondonai 11 pi na, 
in siguito a domali la, ed a pennellerò il libeio 
ritorno, n pa na a„r individui dell'ordine civile e 
rnilllaie cond nnoll ad una detenzione di 12 anni 
almeno in i a,i di (niza, pi i i nmiiii di alto tradi
mento i di rivolta, loiimnisi lugli anni I8i8 e 
18t'l, ed un anta i divtisi Miniati il di fai e un lap
po! lo al Ministero di buio sulle domande di gra
zia ih gì' individui condannali a pine maggiori, 
affli cliè in i idsiuu caso spi uaii il Gianduia pos
sa giù licore se la s essa giazia può esser loro ac
coidata. 

PRINCIPATI UNITI 
— Il governo li atiuse, annuendo a una preghie

ra del pi mcipe Cuza, mando nei Piinupati Uniti 
dodici ufhzidit cln si i molino da islrulloti dell'e 
sereno molilo vaiaci o 

TUNISI 
IVomu/gazioae delta tusfituitons tunisine». 

l Coirispouueiizi Pimentali* ) 
2'iuust Zi NUV. 1860. 

— Jen alle 9 a in. le artiglimi*, delle f< itezxe, 
e parlicolarnienie* qui ile del Undo (Residenza re
gale di S. A. il Pascià Bey ; annunziarono a questi 

^m~^^~"^~mrm~"~^,^^mr^—?  .*ga 
popoli la promulgazione della tanto aspettata co 
stiminone. 

b. A il Muclur Hey, Sidi Ilommeda Sedek, at 
siso sul trono, riceveva tulle le autorità della lleg
gciua, non die i signori rapprcsenlaaii dot gorer 
ni stranieri. Dal pruno segretario di Stalo beiulttt 
veniva ad alla vote daia lettura della coslilunonr, 
firmala dall'A S. e questo prezioso documento, 
dopo letto, fu consegnato a S. E il ministro Sdì 
Rercdin eoo le parole seguenti : 

« Vi rendo cuslode di quest' allo solenne che 
« dà nuova vita u tulli gli abitanti di questa re 
a gno — voi ne sarete il depositario, qual preti 
« dente dei min consiglio di Sialo. x 

Il intnislro lveredin ringrazio S. A. e promise 
dio quell'ano sarà depositalo ncgl' ardimi dt! 
Consiglio, e client* saiebbu il suo fedele guar 
diano. 

L'apertura dei tribunali avrà luogo nei primi 
giorni del mese di Sciaben ( mese di aprile). Ori 
dunqoe la costituzione Toiiismu non è più uni 
parola, una vaga pi omessa, come molli «retleii 
no, ma è un fallo positivo, un fallo comptto, pei 
cut resta a desiderarsi che questi popoli peni» 
gì no a conoscerne gli effitti per poterla apprei 
zare, lo speriamo, pi rchè gli uomini die « ircon 
«Lino S A. il Bey, indisliiit ìmeiile, oltre di esseri 
probi ed integri, lutino altresì l'intelligenza ih 
ci vuole per melici la in esecuzione. 

Quest'atto spontaneo di S A. fu accollo toi 
giubilo dal popolo, e si nuli e lusinga che Bars d 
gì an benefizio alla colonia europea. 

Con altra ociasione vi rimetterò la tradurne 
della nuova legge. 

La Imnpuiltila regna in tutta li Reggenza 

AÌmÌNziT 
CALENDARIO PERPETUO DIPLOMATICO 

DEL S i i » ItOO 1K 

Servibile a colpo «foi duo per bOOU anni, 
e quindi prosietjue. 

In esio vi è quanto m n si possa desiderari 
Santi, Feste Immobili. < orso i unarc, Domemii 
le, Epalta, Caletide, Segni Plain Gun, Costellanti 
ni, Equinozi!, Snlslun, Cenili Orai», Anni, Mis 
Settimelli, Giorni m coiso, Equazione Solare 
Lunare ecc etc tulio si ti ova ton le aliatoglieli. 
trine, a caratteri eleganti, e con un ordine armi 
revole, da melleisi in lornice, e situarsi » (i 
lena. 

Si vende in casa dell'Autore, Borgo S. Alitai 
Abate il. 2lL a cai lini duu la C'ipia. 

P0LVE11E INGLESE DENTIFRICIA 
a carlini sei la Scatola 

R0Y\L MILK PUNCH 
VINO LIQUORE 1NGLESC 

cail int dici i la bottiglia 
COGNAC 

Carlini 12, 13 e 18 la bolligli» 
Inchiostro inglese 

tu poi*) ere inglese ed in Haiti* 
a grana 5 10 e 13 

EAU DE COLOGNE 
carimi su la car.iffina. 

LAVLNDEIÌWAIER 
cailini sei la rarafflna 
Presso W S Milli 

Strada S. Giai omo n.° 28. 

BORSA DI NAPOLI 
18 DICEMBRE 

R. Nap. !> per 0/0 lì \ 
4 per 0/0 « 

R. Sic. 5 per 0/0 771 
R l ' tcm.i » i 781 
R.Tosc.i i i SC 
R Boi. » i 1 3.C^ 

tt gei ente KMMANUEMj. H'Ajjji 
Slab7TipTStrada S Sebastiano, ■.*» 51. 


